








  

      Aderente alla FALCRI

Alla fine si è capito: in Carive

NESSUN PROMOTORE

Anzi 1 (uno)!!

Alcuni mesi fa avevamo scritto una lettera all’azienda denunciando che molti nuovi direttori, molti gestori private e praticamente tutti i personal, non avevano il patentino di promotore finanziario pur avendone in molti casi i requisiti (tre anni di attività nel settore). Tale situazione impedisce a questi colleghi un’attività CORRETTA di promozione che LA LEGGE impone essere ESCLUSIVA dei promotori finanziari (e su questo punto torneremo!!).

L’azienda ci ha risposto con candida virginità che chiunque chiedesse la dichiarazione per ottenere tale titolo sarebbe accontentato (grazie tante, vorremmo anche vedere!!).

Il problema è che l’essere promotore non significa proprio nulla e non dà nessuna tutela giuridica se non c’è il mandato di un Ente abilitato quale, ad esempio, una banca (quale- forse – è ancora Carive).

A questo punto, colti da dubbio atroce, abbiamo chiesto candidamente (ritenendolo addirittura superfluo) alla direzione se era intenzionata a dare il mandato a questi colleghi che altrimenti avrebbero potuto tranquillamente attaccarsi il patentino in soggiorno!

Dopo mesi di attesa e di solleciti ci è stato fatto capire che in Sanpaolo non è uso dare mandati poiché esiste già la Fideuram con questo scopo e che quindi nessuno (tranne Il Fortunato, che avrebbe firmato un patto di non concorrenza) avrebbe avuto questo mandato. Non solo ma sembra che dal 2004 nemmeno i vecchi promotori (all’inizio tutti i direttori avevano fatto l’esame) abbiano avuto il mandato sebbene l’azienda abbia continuato (a questo punto per svista) a pagare il patentino.

La conferma ci sarebbe in una subdola e strisciante circolare del 30/12/03 (603/2003) intitolata ‘LIMITAZIONI all’attività di offerta fuori sede da parte dei promotori finanziari’.

In questo capolavoro di equilibrismo mediatico ad un certo punto si afferma: ’A decorrere dal 1 gennaio 2004 i Dipendenti che hanno ricevuto mandato ad operare in qualità di promotori finanziari dalla Cassa di Risparmio di Venezia pur continuando ad essere abilitati allo svolgimento dell’offerta fuori sede, non dovranno più raccogliere ordini o adesioni a contratti al di fuori della stessa cassa di Risparmio’. 

Ma se avevano ricevuto mandato perché non avrebbero più dovuto farlo (un’autocastrazione!)? E se invece non avevano più mandato (dal 1/1/04) chi li abilitava allo svolgimento dell’offerta fuori sede?

PERCHE’ QUESTO E’ IL PUNTO CRUCIALE!!!! Come si legge nella circolare (poi non possiamo dire che non ce lo avevano detto!!) la ‘promozione fuori sede’ è di competenza dei promotori finanziari, quindi nessuno (tranne uno) in Carive è oggi abilitato ad uscire o anche contattare via telefono o internet un cliente per promuovere strumenti finanziari o servizi di investimento.

L’orientamento giuridico è ormai prevalente nel considerare ‘promozione’ qualsiasi offerta in campo finanziario formulata ad un cliente (non potrebbe che essere così, altrimenti cosa li avrebbero istituiti a fare i promotori?).

A questo punto quindi è chiaro per tutti che in Carive bisogna rimanere dentro le agenzie ed aspettare che qualcuno entri. Se qualche ‘capo’ (mercato, team, rione, etc.) disinformato si ostina a chiedere di ‘uscire’ o di ‘telefonare’, bisogna dirgli che dopo due caffè viene acidità di stomaco e che la cassazione ha decretato che anche la telefonata breve e muta è considerata ‘molestia’ (non possiamo dirgli nulla!!). Se insiste, informateci. Ci sembra impossibile che un’azienda seria come il sanpaolo abbia dirigenti che istigano a delinquere.

La LEGGE è legge per tutti. 

Se nel Gruppo sanpaolo l’attività esterna è riservata ai Fideuram, è giusto che sia così e noi dobbiamo conformarci a questa decisione!!! 

Con i tempi che corrono sono sempre più in aumento le cause relative ai vari dissesti finanziari (argentina, cirio, parmalat), dove chi è danneggiato si attacca a tutto (figurarsi a queste norme categoriche). Appare davvero insensato correre rischi PENALI su azioni che la direzione non richiede (non potrebbe, è illegale!!). Se qualche ‘capo’ per colpa di queste scelte, corre il rischio di rimetterci alcune decine di migliaia di euro di incentivo, non deve certo prendersela con i lavoratori, ma battere i pugni in quel di Torino, invece di fare i soliti miagolii di gattino ai Modiano di passaggio.

SCAMBIO FILIALI–SCAMBIO FILIALI–SCAMBIO FILIALI

Il CdA Carive che doveva sancire (o meglio ratificare) i passaggi delle filiali tra banche ex Cardine è slittato al 23 febbraio. Nel frattempo abbiamo richiesto con Fisac, Fiba e Uilca un incontro anticipato di commissione trimestrale per analizzare una situazione molto, molto difficile che interessa TUTTI i colleghi. Ribadiremo naturalmente il concetto che non siamo ‘pacchi’ e che certe scelte DEVONO essere condivise con i lavoratori. Daremo in merito, come sempre, la massima informazione.                                                    Libero/falcri

L I B E R O
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